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SCAGLIA BIANCA

Scheda a cura di Fabio Massimo Petti, Paola Falorni

La denominazione Scaglia Bianca fu introdotta in letteratura da LOTTI [13] per indicare il calcare
bianco, spesso con selce, interposto tra il “calcare cenomaniano” (calcare bianco, tendente al gial-
lastro, regolarmente stratificato) ed il “calcare rosato”. Successivamente il termine Scaglia Bianca
è stato utilizzato per i calcari micritici bianchi con selce soprastanti alle Marne a Fucoidi [4], [7],
[10], [12], [15], [16], [17], [18], [20], [21], [22], [26]. In letteratura si conoscono differenti sino-
nimie: “calcare rosso-rosa” [33], “calcare cenomaniano” [13], “calcare biancastro” [27], “scaglia
con globotruncane p.p.” (“scaglia con selci”) [28], [29], “scaglia inferiore bianca” [2].
Nella Carta Geologica d’Italia alla scala 1:100.000 l’unità è stata cartografata con differenti deno-
minazioni unitamente ad altre formazioni: fogli 122 Perugia, 130 Orvieto (“scaglia bianca Auctt.”
insieme con “scaglia rossa Auctt.” e “scaglia rosata”); fogli 109 Pesaro, 117 Jesi, 123 Assisi, 124
Macerata, 137 Viterbo (“formazione della scaglia rossa e bianca”); Foglio 116 Gubbio (“scaglia
rossa”). L’area-tipo è compresa tra Gubbio e Monte Nerone. In Puglia, nel Foglio 157 Monte
Sant’Angelo (a scala 1:100.000) e nel Foglio 384 Vico del Gargano (a scala 1:50.000), viene iden-
tificata una “scaglia” indistinta in cui Scaglia Bianca e Scaglia Rossa sono accorpate. Numerosi
autori hanno analizzato la formazione con diversi approcci metodologici in varie località, tra cui
le principali sono: Bottaccione, Valle della Contessa, Moria, Burano, Monte Petrano, Gorgo a
Cerbara, Monte Subasio, Monte Canalini, Gola del Furlo, Monte Giove (alto bacino del Fiume
Chienti) [1], [8], [15], [17], [21], [24], [25], [31], [32].
La Scaglia Bianca è costituita da calcari micritici bianchi con intercalata selce nera in liste e stra-
ti. Nella parte superiore sono presenti rari livelli calcarei di colore rosso o rosato. Lo spessore
degli strati varia dai 10 ai 110 cm. Talora sono presenti livelli argillosi centimetrici nerastri; tutta
la formazione è caratterizzata dalla presenza di tracce di bioturbazione (Chondrites e Planolites)
di colore più scuro [10]. Nell’area dell’alto bacino del Chienti la porzione basale della Scaglia
Bianca è caratterizzata da strati calcarei grigio-biancastri, di spessore variabile da 5 a 15 cm, con
sottili interstrati di marne verdognole o nerastre [15]; la quantità di selce presente è scarsa [15].
Nella porzione superiore dell’unità è presente un orizzonte bituminoso di spessore variabile da 45
a 200 cm, denominato “Livello Bonarelli” (“scisti ittiolitici” di BONARELLI, 1891; “scisti bitumi-
nosi Auctt.”) [23] costituito da calcari neri, argilliti, argille calcaree nere e gialle, e da siltiti ric-
chissime in Radiolari [14], noduli di pirite e marcasite. Nella parte alta di tale livello i calcari neri
sono ricchi in noduli fosfatici e talora si possono rinvenire resti di Pesci [22]. Sulla base dei carat-
teri litologici il “Livello Bonarelli” (Cenomaniano Superiore) è stato suddiviso in tre intervalli: a)
siltiti a Radiolari di colore marrone-grigio e di spessore compreso tra i 10 e i 30 cm; b) scisti neri
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laminati ricchi in materia organica di spessore variabile da 30 a 100 cm; c) siltiti a Radiolari e
sapropeliti di colore grigio verde di spessore compreso tra i 10 e 30 cm. Tale livello rappresenta
l’espressione sedimentaria regionale dell’evento anossico oceanico OAE 2 [8]. Poco al di sotto
del “Livello Bonarelli” è presente uno strato continuo di selce nera definito “marker nero”, rinve-
nibile in tutta l’area l’umbro-marchigiana [19].
Recentemente la Scaglia Bianca è stata suddivisa in quattro membri informali da COCCIONI et al.
[9] nella sezione del Bottaccione, descritti in [26]. Essi sono dal basso verso l’alto:
“W1” (10,6 m): calcari giallo-grigiastri con selce grigio verdastra in noduli e lenti e, nella porzio-
ne inferiore, livelli marnosi da grigio verdastri a neri ricchi in Radiolari [26].
“W2” (9,3 m): calcari rosati con subordinati calcari grigio-giallastri e rari livelli marnosi grigio-
verdastri; sono inoltre presenti noduli e lenti di selce grigio-rosata [26].
“W3” (14,0 m): calcari grigio giallastri con frequente selce in noduli e lenti di colore da grigio a
grigio rosato [26].
“W4” (33,4 m): prevalenti calcari grigio chiaro con frequenti noduli e lenti di selce da grigia a
nera. Nella parte terminale di questo membro (m 111 della sezione) è presente il “Livello
Bonarelli” che rappresenta un marker di correlazione regionale [26].
La parte inferiore della Scaglia Bianca (membri “W1”, “W2”, “W3” [26]) è stata considerata da
molti autori come “intervallo di transizione” tra le Marne a Fucoidi e la Scaglia Bianca (livelli
basali della “scaglia Auctt.”) [30] e corrisponderebbe al membro superiore calcareo-marnoso delle
Marne a Fucoidi. Per questa diversa interpretazione, in letteratura le Marne a Fucoidi e la Scaglia
Bianca presentano spessori variabili ed attribuzioni cronologiche differenti [5], [6], [7], [12].
In Sabina la Scaglia Bianca è caratterizzata dalla presenza di risedimenti provenienti dalla
Piattaforma carbonatica Laziale Abruzzese [11].
Lo spessore della formazione è variabile tra 50 e 70 metri.
Il limite inferiore con le Marne a Fucoidi è posto in corrispondenza del passaggio graduale tra gli
ultimi livelli marnosi con black shales ed i calcari micritici con selce in liste e noduli. Il limite
superiore con la Scaglia Rossa è posizionato in corrispondenza della prima comparsa di strati cal-
carei rosato-rossi nei quali è presente della selce rossa [21]. Localmente la porzione superiore
della Scaglia Bianca è caratterizzata da deformazioni plastiche e da scivolamenti di pacchi di stra-
ti relativamente indeformati.
Nella Scaglia Bianca sono stati rinvenuti Radiolari, Foraminiferi planctonici e bentonici,
Nannofossili calcarei e resti di Pesci [14], [22], [26], [31]. Lo studio biostratigrafico di dettaglio
basato sui Foraminiferi planctonici nella sezione del Bottaccione ha consentito l’individuazione
dell’intervallo biostratigrafico che va dalla Zona a Rotalipora appenninica (tetto Albiano) alla
Zona a Rotalipora cushmani (Cenomaniano Superiore) [26]. L’analisi biostratigrafia condotta sui
Nannofossili calcarei ha consentito l’individuazione delle seguenti biozone: NC10/NC11 p.p.-
CC9 e la parte basale di NC13-CC11. In base ai suddetti studi biostratigrafici la Scaglia Bianca è
stata attribuita all’intervallo Albiano Superiore p.p.-Turoniano Inferiore p.p.
Altri autori [5], [7], [6], [11], [12], in base alle differenti suddivisioni litostratigrafiche proposte,
attribuiscono la Scaglia Bianca all’intervallo Cenomaniano p.p.-Turoniano Inferiore p.p.
Il dominio paleogeografico d’appartenenza è il Bacino Umbro-Marchigiano e Sabino caratteriz-
zato da sedimentazione pelagica. Le unità strutturali di riferimento sono le unità derivanti dalla
deformazione del Bacino Umbro-Marchigiano e Sabino.
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Allegato A
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Carta dei limiti delle formazione dell'area di Gubbio i numeri nel cerchietto indicano i punti di fer-
mata: (1) Maiolica, Marne a Fucoidi, Scaglia Bianca e "Livello Bonarelli"; (2, 3) limite
Cretacico/Terziario (K/T) e Scaglia Rossa e Scaglia Variegata.
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The Bottaccione section: Lithologic log, calcareous nannofossil and planktonic foraminiferal biostratigraphy correlated to magnetostratigra-
phy and stages. Lithology after ARTHUR & FISCHER (1977), ARTHUR (1979), and the present study. Calcareous nannofossil events after
MONECHI & THIERSTEIN (1985), ERBA (1988) and GHISLETTI & ERBA (in prep.). Planktonic foraminiferal events (present study).
Magnetostratigraphy after ALVAREZ et alii (1977). See text for placement of stage boundaries.
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Correlazioni crono e biostratigrafiche in tre sezioni contenenti il "Livello Bonarelli" nell'area umbra; il limite
Cenomaniano-Turoniano è qui posizionato sulla base della prima comparsa (FO) di Helvetoglobotruncana praehelveti-
ca (da PIERGIOVANNI, in stampa, modificato).
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